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INTRODUZIONE 
 

 
l quadrimestre gennaio-aprile 2026 si è articolato attorno a due direttrici principali: 

da un lato, l’intensa attività di riforma costituzionale promossa dall’Esecutivo federale, 

i cui esiti non hanno sempre corrisposto alle ambizioni iniziali; dall’altro, il progressivo 

avvio dei preparativi per il ciclo elettorale del 2027, particolarmente complesso. In tale 

quadro, il rapporto con gli Stati Uniti ha rappresentato uno degli scenari di fondo più 

rilevanti del periodo, influenzando trasversalmente sia il dibattito pubblico sia l’agenda 

dell’Esecutivo. Il 4 febbraio la Presidente Sheinbaum ha risposto con fermezza alle 

dichiarazioni dell’amministrazione Trump circa la presunta perdita di controllo sul territorio 
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messicano da parte dello Stato, richiamando il principio della sovranità nazionale e la 

tradizionale dottrina messicana di non-ingerenza negli affari interni. Tale episodio si colloca 

nel solco di una tensione diplomatica che, nelle sue diverse manifestazioni, attraversa 

storicamente le relazioni tra i due Paesi e che ha conosciuto una particolare intensificazione 

con il ritorno alla Casa Bianca di Donald Trump (Cfr. Cronache 3/2025). Nel mese di aprile, 

tale tensione ha assunto un’ulteriore dimensione in seguito alla denuncia, da parte della 

Presidenza, della presenza di agenti statunitensi coinvolti in operazioni di contrasto alla 

criminalità organizzata nello Stato di Chihuahua, circostanza ritenuta lesiva delle 

disposizioni costituzionali e legislative che regolano la cooperazione internazionale in 

materia di sicurezza (Cfr. Capo dello Stato; Cfr. Autonomie). La vicenda si inserisce anche nel 

più ampio dibattito relativo alla distribuzione delle competenze in materia di sicurezza 

pubblica e sicurezza nazionale e ha posto in evidenza le persistenti tensioni che possono 

emergere tra autorità federali e governi statali nella gestione dei rapporti con soggetti 

stranieri. 

Nel contesto internazionale si colloca altresì la decisione adottata il 2 aprile dal Comitato 

delle Nazioni Unite contro le sparizioni forzate (CED), ai sensi dell’articolo 34 della 

Convenzione internazionale. Il Comitato ha ritenuto sussistenti indizi fondati dell’esistenza, 

in Messico, di sparizioni forzate configurabili come crimini contro l’umanità, commessi 

attraverso molteplici attacchi generalizzati o sistematici contro la popolazione civile. La 

reazione del Governo messicano è stata di netto rigetto: in un comunicato congiunto, le 

Secretarías de Gobernación e de Relaciones Exteriores hanno definito il rapporto del Comitato 

“tendenzioso, parziale e privo di rigore giuridico”, contestando sia l’eccesso rispetto al 

mandato attribuito all’organo sia il mancato riconoscimento dei progressi istituzionali 

realizzati. La vicenda ha così riaperto il dibattito attorno a una delle questioni più persistenti 

e irrisolte della democrazia messicana contemporanea, quella delle oltre 132.400 persone 

scomparse (Cfr. Governo). 

Sul piano interno, come anticipato, il quadrimestre in esame è stato caratterizzato da una 

significativa concentrazione di proposte di riforma costituzionale coerenti con il 

programma della “Quarta Trasformazione”. Tra queste, la più attesa è stata la modifica 

dell’articolo 123 della Costituzione federale, che prevede una progressiva riduzione della 

durata massima della settimana lavorativa da 48 a 40 ore entro il 2030. Approvata 

all’unanimità dal Senato il 12 febbraio e dalla Camera dei deputati il 25 febbraio, 

promulgata il 3 marzo e pubblicata nello stesso giorno nel Diario Oficial de la Federación, la 

riforma conclude un percorso avviato durante il Governo López Obrador (Cfr. Cronache 

1/2024), che l’amministrazione Sheinbaum ha successivamente assunto come priorità della 

cosiddetta “seconda fase della Quarta Trasformazione”. L’unanimità registrata in entrambe 

le Camere e la rapidità con cui la riforma ha ottenuto la ratifica dei Congressi statali richiesta 

dall’articolo 135 della Costituzione si pongono in netto contrasto con le difficoltà incontrate 

da altre iniziative presidenziali nel corso dello stesso quadrimestre. Tale circostanza offre 

una misura significativa della complessità degli equilibri parlamentari e del livello di 

sostegno di cui gode l’agenda riformatrice dell’Esecutivo (Cfr. Parlamento; Capo dello Stato). 
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Di analogo orientamento, nell’ambito della politica di austerità repubblicana che 

costituisce uno dei pilastri della Cuarta Transformación, si colloca la riforma dell’articolo 127 

della Costituzione. Presentata dall’Esecutivo federale al Senato il 3 marzo, approvata da 

quest’ultimo l’11 marzo e dalla Camera dei deputati il 25 marzo, successivamente ratificata 

da venti Legislativi statali e promulgata il 10 aprile, la riforma dispone che le pensioni e i 

trattamenti previdenziali riconosciuti agli ex dirigenti delle imprese produttive dello Stato e 

di altri enti pubblici federali, tra cui Petróleos Mexicanos, la Comisión Federal de Electricidad e 

Nacional Financiera, non possano superare il 50% della retribuzione spettante alla Presidenza 

della Repubblica. La misura rappresenta un ulteriore tassello della politica di riduzione dei 

privilegi delle élite amministrative perseguita con continuità dall’amministrazione López 

Obrador e proseguita in modo coerente dalla Presidenza Sheinbaum, tanto sul piano 

simbolico quanto su quello normativo (Cfr. Parlamento). 

Tuttavia, il tema che ha dominato il dibattito parlamentare e politico del quadrimestre è 

stato quello della riforma elettorale, il cui iter particolarmente complesso ha fatto emergere 

inedite fratture all’interno della coalizione di governo. Già nel mese di febbraio si erano 

manifestate le prime resistenze nei confronti della proposta presidenziale, soprattutto in 

relazione all’eliminazione dei senatori eletti attraverso il sistema della rappresentanza 

proporzionale. Una simile misura, infatti, avrebbe comportato la sostanziale esclusione dalla 

rappresentanza parlamentare dei partiti minori della coalizione, in particolare del Partido del 

Trabajo (PT), e di Movimiento Ciudadano (MC). 

Presentata formalmente dalla Presidente alla Camera dei deputati il 5 marzo, la proposta 

è stata respinta l’11 dello stesso mese, anche in ragione dei voti contrari del Partido del Trabajo 

e di una parte del Partido Verde Ecologista de México (PVEM). I due partiti, pur appartenendo 

alla coalizione guidata da MORENA, hanno in questa circostanza privilegiato la tutela della 

propria rappresentanza parlamentare e delle rispettive prospettive di sopravvivenza politica 

rispetto alle esigenze di coesione della coalizione di governo. L’episodio costituisce un 

precedente significativo nella storia parlamentare del Governo Sheinbaum, poiché dimostra 

che la maggioranza qualificata necessaria per le riforme costituzionali non può essere 

considerata acquisita in modo automatico all’interno del blocco della Cuarta Transformación, 

a differenza di quanto era accaduto in più occasioni durante la LXIV e la LXV Legislatura 

durante la Presidenza López Obrador (Cfr. Cronache 2/2024; Cronache 3/2024). La successiva 

proposta alternativa, il cosiddetto “Plan B”, è stata trasmessa al Senato il 17 marzo e 

approvata il 26 marzo. Il decreto è stato pubblicato il 23 aprile ed è entrato in vigore il 

giorno successivo (Cfr. Parlamento; Cfr. Capo dello Stato). L’approvazione della riforma 

elettorale ha però rappresentato un risultato sensibilmente ridimensionato rispetto alle 

ambizioni iniziali, pur introducendo modifiche rilevanti agli articoli 115, 116 e 134 della 

Costituzione in materia di riduzione dei costi della politica e contenimento delle spese degli 

organi elettorali e dei Parlamenti statali. Sono state, infatti, eliminate le disposizioni 

originariamente previste in materia di revoca del mandato presidenziale. Questo istituto è 

stato introdotto nella Costituzione il 20 dicembre 2019, nel quadro delle prime riforme 

volute dal Presidente López Obrador, come uno dei punti più qualificanti del suo 
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programma di democratizzazione e di maggiore coinvolgimento del corpo elettorale (Cfr. 

Cronache 2/2020). La disciplina costituzionale così introdotta, integrata dalla Ley Federal de 

Revocación de Mandato adottata nel novembre 2021, prevede che la consultazione possa essere 

attivata su richiesta di almeno il 3% degli iscritti nelle liste elettorali in almeno diciassette 

entità federative, e stabilisce che si svolga nel quarto anno del mandato presidenziale, che 

ha una durata di sei anni. Il meccanismo è stato applicato per la prima volta il 10 aprile 2022 

e la consultazione è stata caratterizzata da una bassa affluenza – circa il 17% degli aventi 

diritto –, da denunce di irregolarità e da polemiche per la partecipazione attiva del 

Presidente alla propria campagna di “ratifica”, in violazione del divieto di promozione del 

processo da parte del titolare dell’incarico (Cfr. Cronache 1/2022; Cfr. Cronache 2/2022). In 

questa occasione, il 91,9% dei votanti si è espresso per la continuità del mandato di López 

Obrador, ma non è stato raggiunto il quorum minimo del 40% degli aventi diritto previsto 

per la validità dell’esito, rendendo il risultato privo di effetti giuridici vincolanti. 

Nel quadro della riforma elettorale originariamente proposta dall’Esecutivo nel marzo 

2026, la modifica dell’articolo 35 prevedeva due innovazioni rilevanti rispetto al regime 

vigente. La prima riguardava la tempistica, prevedendo che la consultazione avrebbe potuto 

svolgersi nel terzo o nel quarto anno di governo, il che avrebbe consentito di collocarla nel 

2027, anno in cui si terranno le elezioni per i Governatorati di diciassette Stati e per il 

rinnovo della Camera dei deputati, piuttosto che nel 2028 come prevede la disciplina attuale. 

La seconda riguardava la facoltà di promozione. La proposta presidenziale prevedeva che 

il titolare del potere esecutivo potesse promuovere attivamente il processo di revocazione, 

superando il divieto vigente che aveva già generato polemiche nel 2022. Entrambe le 

innovazioni sono state apertamente criticate dall’opposizione, che le aveva definite uno 

strumento per consentire alla Presidente di fare campagna elettorale in favore di MORENA 

in coincidenza con le elezioni del 2027, beneficiando della visibilità istituzionale e delle 

risorse connesse alla promozione di una consultazione popolare nazionale. 

Il rigetto di queste disposizioni in sede senatoriale è stato determinato dal voto contrario 

del Partido del Trabajo. Resta tuttavia aperta la possibilità che, qualora riesca a ricostituire le 

condizioni di consenso parlamentare necessarie, l’Esecutivo riproponga la modifica 

dell’articolo 35 in una fase successiva dell’iter riformatore attraverso un potenziale 

ennesimo “Plan C”. 

Il quadrimestre in analisi si è distinto altresì per la particolare attenzione del legislatore 

alle questioni di genere e alla tutela dei diritti delle donne, che ha attraversato 

trasversalmente l’intera attività del Congresso dell’Unione. L’8 marzo, in occasione della 

Giornata internazionale della donna, il Senato ha approvato all’unanimità tre riforme 

legislative che hanno modificato diciassette ordinamenti federali in materia di uguaglianza 

sostanziale, violenza di genere e tutela dell’identità di genere. Il 14 aprile la Camera alta ha 

approvato, con 109 voti unanimi, la riforma dell’articolo 73 della Costituzione che 

attribuisce al Congresso la competenza a emanare una legge generale in materia di 

femminicidio, destinata a colmare le profonde difformità tra le legislazioni dei diversi Stati 

federati quanto a definizione del reato, modalità di indagine e regime sanzionatorio. La 
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Camera dei deputati ha chiuso la sessione ordinaria, il 30 aprile, con l’approvazione di una 

riforma al Código Penal Federal che sanziona la generazione, simulazione e diffusione di 

immagini di contenuto intimo sessuale prodotte mediante intelligenza artificiale senza il 

consenso della persona rappresentata, aggiornando il quadro normativo in materia di 

violenza digitale (Cfr. Parlamento). Il medesimo tema ha caratterizzato anche l’attività della 

Secretaría de las Mujeres a livello nazionale, con il monitoraggio del processo di 

armonizzazione delle legislazioni statali nell’ambito del Plan Integral contra el Abuso Sexual, e 

quella del Congreso de Guanajuato, che ha introdotto nel Codice penale locale il delitto 

autonomo di violenza vicaria. Inoltre, la Suprema Corte de Justicia de la Nación (SCJN) ha 

dichiarato l’incostituzionalità delle norme del Codice penale di Tamaulipas che 

criminalizzavano l’interruzione volontaria della gravidanza, consolidando la progressiva 

costruzione di uno standard costituzionale uniforme in materia di diritti riproduttivi 

attraverso la giurisprudenza di amparo (Cfr. Autonomie). 

Anche il Tribunal Electoral del Poder Judicial de la Federación (TEPJF) ha trattato tematiche 

relative alla questione di genere, continuando a consolidare la propria giurisprudenza in 

materia di uguaglianza sostanziale e partecipazione politica delle donne. Nel mese di 

gennaio quest’organo è stato chiamato a pronunciarsi su diversi casi di presunta violenza 

politica di genere nel contesto del Proceso Electoral Extraordinario 2025-2026 per la selezione 

giudiziaria; l’11 febbraio ha confermato la sanzione imposta a Movimiento Ciudadano per non 

aver modificato i propri documenti fondamentali al fine di adempiere agli obblighi di 

prevenzione e sanzione della violenza politica contro le donne in ragione di genere e di 

garanzia della parità sostanziale nelle candidature. Tali decisioni hanno ribadito che le 

garanzie elaborate negli ultimi anni per contrastare la violenza politica contro le donne 

trovano applicazione anche nei processi elettorali relativi agli organi della giurisdizione, 

confermando la centralità del principio di parità sostanziale nell’interpretazione dei diritti 

politico-elettorali. 

Sul piano della vita interna dei partiti politici e delle istituzioni elettorali, il quadrimestre 

è stato segnato dall’avvio di due processi di ampia portata in prospettiva delle elezioni del 

2027. Il primo riguarda la definizione delle candidature: MORENA ha approvato il 7 marzo 

le regole del proprio processo interno per la selezione dei candidati nelle diciassette entità 

federate con elezioni governatoriali nel 2027, mentre il PAN ha lanciato una piattaforma 

aperta alle candidature alla cittadinanza, inclusi i non iscritti al partito, come strategia di 

differenziazione dal modello morenista. Il secondo processo riguarda la possibile 

formazione di nuovi soggetti partitici: cinque organizzazioni hanno presentato formalmente 

istanza di registrazione all’Instituto Nacional Electoral (INE), avviando la procedura prevista 

dalla Ley General de Partidos Políticos, i cui esiti sono attesi entro il 25 giugno 2026 (Cfr. Partiti 

ed elezioni).  

Infine, sul piano della giustizia costituzionale ed elettorale, vi sono state alcune pronunce 

di rilievo sistemico. La Corte Suprema ha fissato un’importante apertura giurisprudenziale 

riconoscendo la possibilità di impugnare norme elettorali tramite amparo individuale quando 

incidano su diritti fondamentali diversi da quelli politico-elettorali, in particolare 
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sull’uguaglianza sostanziale. Ha altresì confermato il mandato di cattura nei confronti dell’ex 

Governatore di Tamaulipas, García Cabeza de Vaca, riaffermando la prevalenza delle 

competenze federali nell’accertamento di reati gravi e i limiti delle prerogative riconosciute 

ai governatori una volta cessati dall’incarico (cfr. Corti, sez. 5.1.2). Il Tribunal Electoral, da 

parte sua, ha svolto un ruolo di arbitro attivo e ripetutamente correttivo nella procedura per 

il rinnovo dei tre seggi del Consejo General dell’INE, per garantire condizioni di parità, non 

discriminazione e certezza giuridica, prima che il processo giungesse a conclusione con la 

nomina dei tre nuovi consiglieri il 22 aprile (Cfr. Corti). 

Il quadrimestre si chiude dunque con un bilancio composito. L’amministrazione 

Sheinbaum può annoverare risultati di sicuro rilievo nel quadro del programma della Cuarta 

Transformación, quali la riduzione della settimana lavorativa a 40 ore e il tetto alle pensioni 

degli ex dirigenti delle imprese produttive dello Stato, e della sua personale agenda di 

governo con la riforma costituzionale sul femminicidio e una serie di interventi normativi 

in materia di violenza di genere e tutela digitale delle donne. Il quadrimestre, però, ha anche 

rivelato alcuni limiti: la Presidente si è dovuto confrontare con resistenze parlamentari 

inattese e con la necessità di negoziare anche all’interno della propria coalizione di governo. 

La bocciatura della proposta originaria di riforma elettorale da parte di partiti alleati, il PT 

e il PVEM, il ridimensionamento del Plan B con l’eliminazione delle disposizioni sulla 

revoca di mandato per iniziativa del PT testimoniano che per quanto ampia, la maggioranza, 

su alcune questioni decisive, come la geometria del sistema elettorale e gli strumenti di 

partecipazione diretta, si compone di interessi non sempre allineati con quelli del partito di 

governo. 

  



7 

 

 

Cronache costituzionali dall’estero, gen.-apr. 2026  Nomos. Le attualità nel diritto - 1/2026 

 

 

SEZIONI 
 

 

1. PARTITI ED ELEZIONI 

 

1.1. La definizione delle candidature di Morena e del PAN 

 

Il 7 marzo, in occasione della sua VII Sessione Ordinaria, il Consejo Nacional di 

MORENA ha approvato i criteri generali del processo interno 2026-2027 per la selezione 

dei cosiddetti Coordinadores de Defensa de la Transformación. Secondo le regole approvate, entro 

il 22 giugno verranno selezionati, tramite sondaggio, i coordinatori statali nelle 17 entità 

federate in cui si terranno elezioni per il Governatorato nel 2027, mentre entro il 3 agosto 

si procederà alla definizione dei profili per le 500 deputazioni federali. Le regole approvate 

prevedono altresì meccanismi di equità e parità (cd. “piso parejo”) tra gli aspiranti, il divieto 

di nepotismo – con esclusione di chi abbia legami familiari o personali diretti con dirigenti 

in carica della cd. Quarta Trasformazione – nonché il divieto di campagne anticipate, 

attacchi tra membri del movimento e diffusione di informazioni false sui concorrenti 

interni. 

Sul versante dell’opposizione, nelle settimane successive anche il PAN ha lanciato la 

propria strategia per la definizione delle candidature, incentrata sulla totale apertura alla 

cittadinanza. Il 21 marzo, in un evento pubblico di ampia portata, il leader nazionale del 

partito, Jorge Romero, ha annunciato l’apertura di una piattaforma digitale attraverso cui 

qualsiasi cittadino, iscritto o meno al partito, avrebbe potuto registrarsi come aspirante alla 

carica di governatore, parlamentare federale o sindaco. Il processo previsto si articola in 

diverse fasi: registrazione, raccolta di firme, esposizione pubblica, dibattiti tra finalisti e, 

infine, una selezione basata sul sostegno popolare. Il 1° aprile il partito ha inoltre approvato 

la creazione di tre commissioni interne incaricate di elaborare la piattaforma programmatica 

degli aspiranti che si sarebbero iscritti al processo. Il registro resterà aperto sino ad ottobre 

2026. Romero ha esplicitamente dichiarato che nessuna candidatura sarà riservata in 

anticipo a profili interni, intendendo così differenziarsi nettamente dal modello morenista, 

e ha escluso qualsiasi candidatura con legami con il crimine organizzato. 

 

1.2. Nuovi possibili partiti politici 

 

Il quadrimestre gennaio-aprile 2026 è stato caratterizzato da un intenso processo di 

verifica, da parte dell’Instituto Nacional Electoral (INE), delle organizzazioni che ambiscono a 

ottenere il riconoscimento come nuovi partiti politici nazionali in vista del ciclo elettorale 

del 2027. 

Su 91 notifiche di intento inizialmente ricevute, due sono risultate estemporanee e sette 

non procedibili; successivamente, 31 organizzazioni si sono ritirate volontariamente. Nel 

mese di febbraio hanno presentato formalmente domanda di registrazione cinque 

formazioni partitiche: Interacción y Empatía para Todos, Construyendo Sociedades de Paz, México 

https://pan.org.mx/2026/03/22/ahora-te-toca-a-ti-pan-abre-oficialmente-todas-sus-candidaturas-a-la-ciudadania-para-las-elecciones-de-2027/
https://centralelectoral.ine.mx/2026/03/31/informa-ine-sobre-organizaciones-ciudadanas-que-solicitaron-registro-como-partidos-politicos-nacionales-2025-2026/
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Tiene Vida, Personas Sumando e Que Siga la Democracia. Quest’ultima, la cui assemblea nazionale 

costitutiva si è tenuta il 23 febbraio, è riconducibile a figure con trascorsi in MORENA e 

aveva già destato attenzione nel 2022, quando l’INE aveva accertato la presenza di circa 

15.000 firme fraudolente nella raccolta per la revocación de mandato (cfr. Cronache 2/2022). 

Il 31 marzo il Consejo General dell’INE, con votazione non unanime, ha confermato le 

istruzioni procedurali per l’esame delle domande – con particolare attenzione alla 

rilevazione delle duplicazioni di affiliazioni –, avviando contestualmente il termine di 60 

giorni utili per la risoluzione definitiva sulle singole istanze, fissato fino al 25 giugno 2026. 

In caso di esito positivo, il registro acquisterà efficacia a partire dal 1° luglio 2026. 

Il 20 aprile la Commissione di Prerogative e Partiti Politici dell’INE ha negato la 

registrazione come formazione politica nazionale all’associazione Juntos Mexicanos 

Organizados, fondata dall’ex governatore di Guanajuato ed ex panista Juan Manuel Oliva, già 

protagonista del progetto México Republicano prima di abbandonarlo nel novembre 2025. Il 

rigetto è stato motivato da plurime omissioni nella presentazione della documentazione 

richiesta e dalla sua consegna in via estemporanea; la Commissione ha precisato che il diritto 

al registro non deriva unicamente dal numero di affiliazioni raccolte – nel caso di specie, 

5.328 –, ma richiede l’integrale adempimento di tutti i requisiti previsti dalla legge in un 

unico atto. 

 

 

2. PARLAMENTO 

 

2.1. Le dimissioni del coordinatore parlamentare di MORENA 

 

L’inizio del periodo ordinario di sessioni è stato segnato da importanti cambiamenti negli 

equilibri interni del gruppo parlamentare di MORENA al Senato. Il 2 febbraio Adán 

Augusto López Hernández ha rassegnato le dimissioni dalla carica di coordinatore del 

gruppo del partito di maggioranza e, conseguentemente, dalla presidenza della Junta de 

Coordinación Política (Jucopo), organo cui spetta il coordinamento dell’attività parlamentare 

della Camera alta. 

L’abbandono dell’incarico è intervenuto dopo diversi mesi di tensioni politiche e di 

crescenti critiche nei confronti dell’ex segretario di Gobernación dell’amministrazione López 

Obrador, coinvolto in una serie di controversie. 

Il cambio di leadership è intervenuto in una fase caratterizzata dall’esame di numerose 

iniziative di riforma costituzionale promosse dall’Esecutivo federale. 

 

 

 

 

 

https://centralelectoral.ine.mx/2026/03/31/version-estenografica-de-la-sesion-extraordinaria-del-consejo-general-del-ine-31-de-marzo-de-2026/
https://centralelectoral.ine.mx/2026/03/31/version-estenografica-de-la-sesion-extraordinaria-del-consejo-general-del-ine-31-de-marzo-de-2026/


9 

 

 

Cronache costituzionali dall’estero, gen.-apr. 2026  Nomos. Le attualità nel diritto - 1/2026 

 

2.2. L’approvazione della riforma costituzionale sulla riduzione dell’orario di 

lavoro 

 

Tra le principali riforme sociali approvate nel quadrimestre merita particolare attenzione 

la modifica dell’articolo 123 della Costituzione federale volta a ridurre progressivamente la 

durata massima della settimana lavorativa da 48 a 40 ore. 

L’iniziativa, sostenuta dalla maggioranza guidata da MORENA e presentata come una 

delle misure più significative della cosiddetta “seconda fase della trasformazione”, è stata 

approvata dapprima dal Senato, in commissione l’11 febbraio e in plenaria il 12 febbraio, 

e successivamente dalla Camera dei deputati, in commissione il 23 febbraio e dal plenum il 

25 febbraio. Il testo prevede un’applicazione graduale della nuova disciplina fino al 2030, 

con l’obiettivo di consentire l’adeguamento delle imprese e dei diversi settori produttivi alle 

nuove condizioni. 

Nel corso del dibattito parlamentare i sostenitori della riforma hanno evidenziato come 

il limite delle 48 ore settimanali fosse rimasto sostanzialmente invariato per oltre un secolo, 

nonostante le profonde trasformazioni economiche e sociali intervenute nel Paese. La 

maggioranza ha inoltre sostenuto che la crescita economica non possa continuare a fondarsi 

sull’estensione dell’orario di lavoro e sul progressivo deterioramento delle condizioni dei 

lavoratori. 

Concluso l’iter previsto dall’articolo 135 della Costituzione federale, la riforma ha 

ottenuto rapidamente l’approvazione della maggioranza dei Congressi statali. Il 3 marzo il 

decreto di riforma è stato pubblicato nel Diario Oficial de la Federación, sancendo l’entrata in 

vigore della modifica costituzionale.  

 

2.3. La riforma elettorale della Presidente Sheinbaum 

 

Uno dei principali temi del dibattito parlamentare del quadrimestre è stato rappresentato 

dalla nuova iniziativa di riforma elettorale promossa dalla Presidente Claudia Sheinbaum 

Pardo. Presentata come uno degli interventi prioritari dell’agenda politico-istituzionale del 

nuovo governo, la proposta si inseriva nel solco delle precedenti iniziative di revisione del 

sistema elettorale sostenute dalla Cuarta Transformación e mirava a modificare alcuni aspetti 

centrali del sistema di rappresentanza politica e della disciplina elettorale federale. 

Fin dalle prime anticipazioni emerse nel corso del mese di febbraio, la proposta ha 

suscitato un intenso confronto tra le forze politiche, anche all’interno della stessa 

maggioranza, in particolare rispetto all’eliminazione dei senatori eletti con il sistema della 

rappresentanza proporzionale. I partiti di minori dimensioni, in particolare il Partido del 

Trabajo (PT) e Movimiento Ciudadano (MC), sarebbero risultati i principali penalizzati dalla 

riforma, con una sensibile riduzione della loro rappresentanza parlamentare e con il rischio 

di non raggiungere la consistenza numerica necessaria per costituire un proprio gruppo 

parlamentare. Anche le forze di opposizione hanno manifestato sin dall’inizio una netta 

contrarietà ai punti qualificanti dell’iniziativa. Il Partido Acción Nacional (PAN), pur 

https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14297-senado-aprueba-reforma-constitucional-para-reducir-jornada-laboral-turna-el-proyecto-a-camara-de-diputados
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14297-senado-aprueba-reforma-constitucional-para-reducir-jornada-laboral-turna-el-proyecto-a-camara-de-diputados
https://comunicacionsocial.diputados.gob.mx/index.php/boletines/-aprueban-en-comisiones-unidas-de-la-camara-de-diputados-dictamen-a-la-minuta-sobre-jornada-laboral-de-40-horas
https://comunicacionsocial.diputados.gob.mx/index.php/boletines/por-mayoria-calificada-la-camara-de-diputados-aprobo-reforma-para-reducir-la-jornada-laboral-de-48-a-40-horas-semanales
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14502-senado-emite-declaratoria-de-aprobacion-de-la-reforma-constitucional-que-reduce-la-jornada-laboral
file://///Users/rosaiannaccone/Downloads/dof.gob.mx/nota_detalle.php%253fcodigo=5781417&fecha=03/03/2026
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dichiarandosi disponibile a discutere una riduzione del finanziamento pubblico ai partiti 

politici, ha escluso la possibilità di sostenere modifiche che comportassero una riduzione 

delle risorse destinate agli organi elettorali o che incidessero sul sistema di rappresentanza 

proporzionale, considerato uno strumento essenziale per garantire il pluralismo politico e 

la presenza delle minoranze nelle assemblee rappresentative. 

Il 5 marzo la Presidente Sheinbaum ha formalmente trasmesso alla Camera dei deputati 

il progetto di riforma costituzionale. Nello stesso periodo anche Movimiento Ciudadano ha 

presentato una propria proposta alternativa articolata in diverse iniziative legislative e 

costituzionali. 

L’iter parlamentare della proposta presidenziale si è tuttavia rivelato particolarmente 

complesso. Nonostante il sostegno di MORENA, le resistenze emerse all’interno della 

stessa coalizione di governo si sono dimostrate decisive. L’11 marzo la Camera ha respinto 

il progetto dopo un dibattito particolarmente intenso. Determinante è risultata 

l’opposizione del Partido del Trabajo e di una parte dei deputati del Partido Verde Ecologista de 

México (PVEM), contrari soprattutto alle modifiche riguardanti il sistema di rappresentanza 

politica e gli equilibri tra le diverse forze della coalizione governativa. La bocciatura 

dell’iniziativa evidenzia come la maggioranza qualificata necessaria per le riforme 

costituzionali non potesse essere considerata automaticamente acquisita all’interno del 

blocco politico che sostiene la Presidente. 

A seguito del fallimento della proposta originaria, il Governo ha promosso una versione 

ridotta della riforma, rapidamente ribattezzata nel dibattito politico e giornalistico come 

“Plan B”. A differenza del progetto iniziale, che mirava a incidere direttamente sul sistema 

di rappresentanza e sugli equilibri della competizione elettorale, la nuova iniziativa si è 

concentrata prevalentemente sulla riduzione dei costi della politica e sul contenimento delle 

spese sostenute dagli organi rappresentativi e dalle autorità elettorali. 

Una delle questioni maggiormente discusse ha riguardato la disciplina della revoca del 

mandato presidenziale. Nella formulazione approvata dalle commissioni del Senato il 25 

marzo erano state inserite disposizioni che avrebbero consentito di anticipare al 2027 la 

consultazione sulla revoca del mandato della Presidente della Repubblica e che attribuivano 

alla stessa titolare dell’Esecutivo la facoltà di promuovere tale processo. Le opposizioni e 

numerosi osservatori hanno tuttavia denunciato il rischio che tali previsioni 

compromettessero il principio di equità della competizione politica, introducendo un 

significativo squilibrio tra le possibilità comunicative riconosciute alla Presidenza e quelle 

attribuite ai partiti politici. 

Le critiche formulate nel corso del dibattito parlamentare, nonché le riserve espresse da 

settori della stessa coalizione governativa, hanno indotto il Senato a modificare 

profondamente il testo. Il 26 marzo la Camera alta ha approvato la riforma eliminando 

integralmente le disposizioni relative alla revoca del mandato e limitando l’intervento 

costituzionale a modifiche di carattere organizzativo e finanziario. 

Nella versione definitivamente approvata dal Congresso sono state introdotte modifiche 

agli articoli 115, 116 e 134 della Costituzione. In particolare, la riforma ha previsto una 

https://cronica.diputados.gob.mx/Ve11mar2026.html
https://cronica.diputados.gob.mx/Ve11mar2026.html
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14796-pleno-del-senado-debate-reforma-sobre-plan-b-electoral
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14806-senado-aprueba-reforma-constitucional-en-materia-electoral-y-envia-el-proyecto-a-la-camara-de-diputados
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riduzione del numero massimo dei regidores nei comuni, ha introdotto limiti alla spesa dei 

congressi statali rapportandola al bilancio complessivo delle entità federative e ha stabilito 

nuovi vincoli alle retribuzioni dei funzionari degli organismi elettorali amministrativi e 

giurisdizionali, disponendo che i consiglieri e i magistrati elettorali non possano percepire 

compensi superiori a quelli della Presidente della Repubblica. Tra le disposizioni transitorie 

è stata inoltre prevista una riduzione progressiva del bilancio del Senato della Repubblica 

nell’arco di quattro anni. 

Il nuovo testo è stato approvato dalla Camera dei deputati il 9 aprile. Il 15 aprile il 

Congresso dell’Unione ha formulato la dichiarazione di validità della riforma, dopo la 

ratifica da parte di diciannove Legislativi statali, trasmettendo il decreto per la pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale della Federazione. Il Decreto por el que se reforman los artículos 115 y 116, 

y se adiciona un párrafo al artículo 134 de la Constitución Política de los Estados Unidos Mexicanos è 

stato pubblicato il 23 aprile ed è entrato in vigore il giorno successivo. 

 

2.4. La riforma costituzionale in materia di pensioni degli alti funzionari pubblici 

 

Il progetto di austerità, asse portante della “Quarta Trasformazione” di MORENA, ha 

visto aggiungersi un tassello con l’approvazione di una riforma costituzionale volta a 

limitare l’ammontare delle pensioni e dei trattamenti previdenziali percepiti da ex dirigenti 

pubblici. L’intervento ha interessato l’articolo 127 della Costituzione federale, stabilendo 

che le pensioni e le indennità corrisposte agli ex funzionari di organismi pubblici e di 

imprese produttive dello Stato non possano superare il 50% della retribuzione attribuita alla 

Presidenza della Repubblica. La misura riguarda, tra gli altri, gli ex dirigenti di Petróleos 

Mexicanos (Pemex), della Comisión Federal de Electricidad (CFE), di Nacional Financiera e di altri 

enti pubblici federali. 

Dopo l’approvazione da parte delle due Camere, l’11 marzo dal Senato e il 25 marzo 

dalla Camera dei deputati, il progetto ha ottenuto il sostegno della maggioranza dei 

Legislativi statali l’8 aprile. Il testo del decreto è stato pubblicato nel DOF il 10 aprile ed è 

entrato in vigore l’11 aprile. 

 

2.5. Le nomine del Senato 

 

L’8 aprile il Senato ha ratificato, con 81 voti a favore e 30 contrari, la nomina di Roberto 

Velasco Álvarez alla guida della Secretaría de Relaciones Exteriores. Nel corso della sua 

comparizione davanti ai senatori, il nuovo titolare della diplomazia messicana ha riaffermato 

l’impegno del Governo a favore della cooperazione internazionale, difendendo al contempo 

la posizione dell’Esecutivo rispetto alle osservazioni formulate dal Comitato delle Nazioni 

Unite contro le sparizioni forzate. 

 

 

 

https://comunicacionsocial.diputados.gob.mx/index.php/boletines/la-camara-de-diputados-aprobo-en-lo-general-y-en-lo-particular-el-dictamen-del-plan-b-de-la-reforma-electoral
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14974-senado-de-la-republica-emite-declaratoria-de-aprobacion-de-la-reforma-constitucional-en-materia-electoral
https://www.dof.gob.mx/nota_detalle.php?codigo=5785817&fecha=23/04/2026#gsc.tab=0
https://www.dof.gob.mx/nota_detalle.php?codigo=5785817&fecha=23/04/2026#gsc.tab=0
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14655-aprueba-senado-reforma-constitucional-para-limitar-pensiones-de-entidades-publicas-remite-el-proyecto-a-diputados
https://comunicacionsocial.diputados.gob.mx/index.php/notilegis/publica-dof-reforma-constitucional-en-materia-de-limite-a-las-jubilaciones-y-pensiones-de-las-entidades-publicas
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14919-senado-emite-declaratoria-de-aprobacion-de-la-reforma-constitucional-que-limita-jubilaciones-y-pensiones
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14919-senado-emite-declaratoria-de-aprobacion-de-la-reforma-constitucional-que-limita-jubilaciones-y-pensiones
https://dof.gob.mx/nota_detalle.php?codigo=5784617&fecha=10/04/2026#gsc.tab=0
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2.6. Gli interventi legislativi in materia di violenza contro le donne 

 

Nel quadrimestre in esame il Congresso dell’Unione ha dedicato particolare attenzione 

al rafforzamento degli strumenti normativi diretti a contrastare la violenza di genere e a 

promuovere la tutela dei diritti delle donne. In occasione della Giornata internazionale della 

donna, l’8 marzo, il Senato ha approvato all’unanimità una serie di modifiche legislative 

finalizzate a rafforzare i meccanismi di prevenzione delle violenze, promuovere condizioni 

di maggiore uguaglianza sostanziale e migliorare l’accesso delle donne a una vita libera da 

discriminazioni e aggressioni. 

La prima ha modificato l’articolo 11 della Ley General de Acceso de las Mujeres a una Vida 

Libre de Violencia con l’obiettivo di rafforzare i meccanismi di prevenzione delle violenze. 

La seconda ha riformato 17 ordinamenti federali — tra cui la Ley General para la Igualdad entre 

Mujeres y Hombres, la Ley General de Acceso de las Mujeres a una Vida Libre de Violencia e il Código 

Nacional de Procedimientos Civiles y Familiares — al fine di garantire l’uguaglianza sostanziale, 

promuovere la prospettiva di genere e contrastare il divario salariale.  La terza ha modificato 

28 leggi per introdurre il rispetto esplicito dell’orientamento sessuale e dell’identità di 

genere, con l’obiettivo di eliminare ogni forma di discriminazione contro la comunità 

LGBT+. Le tre misure sono state trasmesse alla Camera dei deputati per i successivi 

adempimenti costituzionali. 

Particolare rilievo assume la riforma costituzionale promossa dall’Esecutivo federale 

volta a modificare l’articolo 73 della Costituzione per attribuire al Congresso dell’Unione la 

competenza ad adottare una legge generale in materia di femminicidio. L’iniziativa 

presidenziale è stata ricevuta dal Senato il 31 marzo. Il 14 aprile il Pleno del Senato ha 

approvato la riforma con 109 voti a favore. L’obiettivo dichiarato dell’iniziativa è quello di 

superare le profonde differenze esistenti tra le legislazioni dei diversi Stati federati, 

attraverso l’introduzione di un quadro normativo uniforme per quanto concerne la 

definizione del reato, le modalità di indagine, i criteri di perseguimento e le relative sanzioni. 

La riforma si inserisce nel più ampio processo di progressiva federalizzazione delle politiche 

di contrasto alla violenza di genere e mira a rafforzare il coordinamento tra Federazione, 

Stati e autorità investigative. Pur non introducendo direttamente una disciplina sostanziale 

del delitto di femminicidio, l’intervento costituzionale crea il fondamento giuridico 

necessario per la futura approvazione di una legge generale destinata a uniformare la tutela 

delle vittime su tutto il territorio nazionale. 

Infine, nella fase conclusiva della sessione ordinaria, la Camera dei deputati ha approvato 

due distinti interventi in materia di violenza digitale. Il 17 febbraio ha approvato, con 442 

voti unanimi, una riforma alla Ley General de Acceso de las Mujeres a una Vida Libre de Violencia, 

che ha previsto l’aggiunta dell’art. 20 quáter, per sanzionare la generazione e diffusione di 

contenuto sessuale intimo realizzato mediante strumenti di intelligenza artificiale generativa 

senza il consenso della persona interessata. Il 30 aprile, la Camera ha approvato una riforma 

più ampia al Código Penal Federal, con 455 voti unanimi, che ha esteso ed esplicitato la 

fattispecie penale includendo specificamente le condotte realizzate tramite intelligenza 

https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/13982-senado-aprueba-reforma-en-materia-de-igualdad-sustantiva-y-atencion-a-las-violencias-contra-las-mujeres
https://gaceta.diputados.gob.mx/Gaceta/66/2026/mar/20260311-I.html
https://gaceta.diputados.gob.mx/Gaceta/66/2026/mar/20260311-I.html
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14833-recibe-senado-iniciativa-que-faculta-al-congreso-para-expedir-una-ley-general-en-materia-de-feminicidio
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14833-recibe-senado-iniciativa-que-faculta-al-congreso-para-expedir-una-ley-general-en-materia-de-feminicidio
https://comunicacionsocial.senado.gob.mx/informacion/comunicados/14975-el-pleno-del-senado-de-la-republica-aprueba-reforma-constitucional-para-combatir-el-feminicidio
https://comunicacionsocial.diputados.gob.mx/index.php/boletines/aprueba-la-camara-de-diputados-sancionar-la-violencia-mediante-la-inteligencia-artificial-generativa
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artificiale generativa: la generazione, simulazione o modifica di immagini, video o audio di 

contenuto intimo sessuale senza il consenso della persona identificabile o rappresentata in 

modo realistico. Tali interventi testimoniano la volontà del legislatore di adattare il quadro 

normativo alle nuove sfide poste dalla trasformazione digitale e dall’impiego delle 

tecnologie generative, particolarmente suscettibili di incidere sui diritti alla dignità, alla 

privacy e all’autodeterminazione delle donne. 

 

 

3. GOVERNO 

 

3.1. La riorganizzazione dei vertici della sicurezza e della Guardia Nazionale 

 

Nel mese di febbraio il Governo federale ha proceduto a un significativo riassetto dei 

vertici della Secretaría de la Defensa Nacional (SEDENA). Il 3 febbraio il segretario della 

Difesa, generale Ricardo Trevilla Trejo, ha conferito l'incarico ai nuovi titolari delle 

principali posizioni di comando dell’istituzione, compresi il Sottosegretario della Difesa, 

l’Ufficiale Maggiore e il Comandante della Guardia Nazionale. 

L’avvicendamento assume particolare rilevanza nel quadro del processo di 

rafforzamento delle strutture federali di sicurezza avviato negli ultimi anni e consolidato 

attraverso l’integrazione della Guardia Nazionale nell’organizzazione militare. Le nomine si 

inseriscono pertanto nella più ampia strategia perseguita dall’amministrazione Sheinbaum 

volta a garantire continuità all’assetto istituzionale del settore della sicurezza pubblica e della 

difesa nazionale, in un contesto caratterizzato dalla crescente centralità delle Forze armate 

nello svolgimento di funzioni tradizionalmente attribuite alle autorità civili. 

 

3.2. Le donne migranti in Messico 

 

Nel corso del quadrimestre la Secretaría de Gobernación ha diffuso nuovi dati elaborati dalla 

Unidad de Política Migratoria riguardanti le caratteristiche socio-demografiche della 

popolazione straniera presente nel Paese. Lo studio Más allá de la vulnerabilidad: Reconocimiento 

de las capacidades de las mujeres migrantes en la política migratoria en México, redatto dalla ricercatrice 

Gabriela Pinillos, evidenzia come, tra le donne migranti straniere provenienti dalla 

Colombia e dal Venezuela giunte in Messico, il 51% abbia completato gli studi universitari, 

mentre nel caso di Cuba tale percentuale raggiunge il 48%. All’estremo opposto, le donne 

provenienti dal Guatemala sono quelle che presentano il maggiore ritardo scolastico, con il 

53% di loro che non ha ancora completato la scuola primaria. Inoltre, la popolazione 

migrante proveniente dal Venezuela e dalla Colombia occupa i primi posti tra i paesi 

latinoamericani con maggiore presenza sul territorio messicano. I dati mostrano la crescente 

qualificazione professionale di una parte dei flussi migratori diretti verso il territorio 

messicano e confermano una tendenza già emersa negli ultimi anni, ossia la progressiva 

trasformazione del Messico da Paese prevalentemente di transito verso gli Stati Uniti a 

https://x.com/Defensamx1/status/2018403639157514677?lang=it
https://x.com/Defensamx1/status/2018403639157514677?lang=it
https://www.researchgate.net/publication/402837927_Mas_alla_de_la_vulnerabilidad_Reconocimiento_de_las_capacidades_de_las_mujeres_migrantes_en_la_politica_migratoria_en_Mexico
https://www.researchgate.net/publication/402837927_Mas_alla_de_la_vulnerabilidad_Reconocimiento_de_las_capacidades_de_las_mujeres_migrantes_en_la_politica_migratoria_en_Mexico
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destinazione stabile per un numero crescente di migranti provenienti dall’America latina e 

dai Caraibi. 

 

3.3. Il confronto con il Comitato delle Nazioni Unite contro le sparizioni forzate  

 

Nel mese di aprile si è registrato un significativo momento di tensione tra il Governo 

messicano e il sistema internazionale di tutela dei diritti umani a seguito della pubblicazione, 

il 2 aprile, delle osservazioni formulate dal Comitato delle Nazioni Unite contro le 

sparizioni forzate sulla situazione del Paese. 

Il Governo messicano ha reagito con fermezza, pubblicando il medesimo giorno un 

comunicato congiunto delle Secretarías de Gobernación e de Relaciones Exteriores in cui ha 

definito il rapporto “tendenzioso, parziale e privo di rigore giuridico”, sostenendo che il 

Comitato avrebbe ecceduto il proprio mandato estendendo indebitamente la nozione di 

sparizione forzata e non avrebbe tenuto conto delle osservazioni, analisi e aggiornamenti 

presentati dal Governo messicano, né dei progressi istituzionali realizzati dal 2019 e, in 

particolare, dal 2025. La Presidente Sheinbaum ha ribadito la posizione ufficiale affermando 

che il delitto di sparizione forzata implica la partecipazione diretta dello Stato e che qualsiasi 

forma di cooperazione internazionale rimane aperta attraverso l’Alto Commissariato delle 

Nazioni Unite per i Diritti Umani in Messico, escludendo tuttavia il percorso indicato dal 

Comitato per la rimessione all’Assemblea Generale.  

La vicenda ha riportato al centro del dibattito pubblico una delle questioni più delicate 

della realtà messicana contemporanea. Pur riconoscendo gli sforzi compiuti negli ultimi 

anni per rafforzare gli strumenti di ricerca delle persone scomparse e migliorare il 

coordinamento tra le autorità competenti, il fenomeno delle sparizioni forzate continua, 

infatti, a rappresentare una delle principali sfide in materia di diritti umani e di 

consolidamento dello Stato di diritto nel Paese. 

 

 

4. CAPO DELLO STATO 

 

4.1. Sovranità nazionale e relazioni con gli Stati Uniti 

 

Nel corso del quadrimestre la Presidente Claudia Sheinbaum ha più volte posto al centro 

del discorso pubblico il tema della sovranità nazionale e della difesa dell’autonomia 

decisionale dello Stato messicano. Il 4 febbraio la Presidente, durante una conferenza 

mattutina, ha respinto le dichiarazioni del Presidente degli Stati Uniti Donald Trump, 

secondo cui alcune organizzazioni criminali eserciterebbero un controllo effettivo su parti 

del territorio nazionale, affermando che in Messico l’unica fonte legittima del potere politico 

resta il popolo messicano e che le istituzioni dello Stato mantengono il controllo delle 

proprie funzioni costituzionali. 

https://tbinternet.ohchr.org/_layouts/15/treatybodyexternal/Download.aspx?symbolno=CED/C/MEX/A.34/D/1&Lang=en
https://tbinternet.ohchr.org/_layouts/15/treatybodyexternal/Download.aspx?symbolno=CED/C/MEX/A.34/D/1&Lang=en
https://www.gob.mx/sre/prensa/mexico-rechaza-informe-del-comite-de-desapariciones-forzadas-de-la-onu-por-omitir-avances-contra-desapariciones-forzadas-desde-2018
https://www.gob.mx/presidencia/es/articulos/version-estenografica-conferencia-de-prensa-de-la-presidenta-claudia-sheinbaum-pardo-del-04-de-febrero-de-2026?idiom=es
https://www.gob.mx/presidencia/es/articulos/version-estenografica-conferencia-de-prensa-de-la-presidenta-claudia-sheinbaum-pardo-del-04-de-febrero-de-2026?idiom=es
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La questione è stata ulteriormente sviluppata il giorno successivo, in occasione delle 

celebrazioni per il centonovesimo anniversario della Costituzione del 1917. Nel suo 

discorso ufficiale, Sheinbaum ha riaffermato il principio di sovranità nazionale, escludendo 

qualsiasi forma di intervento o ingerenza straniera negli affari interni del Paese e 

richiamando la tradizionale posizione messicana di difesa dell’autodeterminazione e della 

non-intervenzione. 

La medesima impostazione è emersa nel mese di aprile, il 23, quando la Presidente ha 

criticato la partecipazione di agenti stranieri a operazioni di contrasto alla criminalità 

organizzata nello Stato di Chihuahua. Secondo l’Esecutivo federale, l’intervento avrebbe 

avuto luogo in violazione delle disposizioni costituzionali e legislative che disciplinano la 

cooperazione internazionale in materia di sicurezza e l’operato di agenti esteri sul territorio 

nazionale. La vicenda ha confermato la particolare attenzione dell’amministrazione 

Sheinbaum nei confronti delle questioni inerenti alla sovranità e alla sicurezza nazionale, 

soprattutto nell’ambito delle relazioni con gli Stati Uniti. 

 

4.2. L’agenda legislativa della Cuarta Transformación 

 

Una parte significativa dell’attività presidenziale del quadrimestre si è concentrata 

sull’esercizio del potere di iniziativa legislativa previsto dall’articolo 71 della Costituzione. 

In tale ambito la Presidente ha promosso alcune delle principali riforme costituzionali 

discusse dal Congresso dell’Unione nel periodo in esame. 

Il 17 febbraio, in conferenza stampa mattutina, l’Esecutivo ha annunciato l’imminente 

trasmissione al Senato di una proposta di modifica dell’articolo 127 della Costituzione 

finalizzata a limitare l’ammontare delle pensioni e delle indennità percepite dagli ex dirigenti 

delle imprese produttive dello Stato e di altri enti pubblici federali, stabilendo che nessun 

beneficio pensionistico a carico delle risorse pubbliche possa eccedere il 50% della 

retribuzione corrisposta alla titolare del potere esecutivo. L’iniziativa, trasmessa 

formalmente al Senato il 3 marzo, si inserisce nella politica di austerità repubblicana 

perseguita dai governi della Quarta Trasformazione. 

Particolarmente intensa è stata l’attività presidenziale relativa alla riforma elettorale. 

Dopo una fase di elaborazione e revisione interna, il 5 marzo la Presidente ha trasmesso 

alla Camera dei deputati il progetto originario di riforma costituzionale, difendendone 

pubblicamente il contenuto in conferenza stampa e minimizzando le possibili conseguenze 

politiche di un eventuale rigetto parlamentare. In seguito alla mancata approvazione 

dell’iniziativa da parte della Camera, avvenuta l’11 marzo (Cfr. Parlamento), Sheinbaum ha 

mantenuto un ruolo centrale nella definizione della strategia legislativa della maggioranza: 

il 12 marzo ha annunciato pubblicamente la propria intenzione di proseguire il percorso 

riformatore, criticando apertamente i parlamentari che avevano votato contro il progetto 

originario e promuovendo un’intensa attività di coordinamento con le forze della coalizione 

governativa. Il 17 marzo ha infine presentato formalmente il nuovo progetto di riforma – 

il cosiddetto “Plan B” – trasmettendolo al Senato. Il progetto era incentrato sulla riduzione 

https://www.gob.mx/presidencia/es/articulos/version-estenografica-108-aniversario-de-la-constitucion-de-1917?idiom=es
https://www.gob.mx/presidencia/articulos/version-estenografica-conferencia-de-prensa-de-la-presidenta-claudia-sheinbaum-pardo-del-23-de-abril-de-2026?idiom=es
https://www.gob.mx/presidencia/articulos/version-estenografica-conferencia-de-prensa-de-la-presidenta-claudia-sheinbaum-pardo-del-23-de-abril-de-2026?idiom=es
https://www.gob.mx/presidencia/prensa/presidenta-enviara-al-senado-iniciativa-de-reforma-para-eliminar-pensiones-millonarias-de-exfuncionarios-de-altos-mandos-de-confianza
https://www.gob.mx/presidencia/articulos/version-estenografica-conferencia-de-prensa-de-la-presidenta-claudia-sheinbaum-pardo-del-12-de-marzo-de-2026
https://www.gob.mx/presidencia/articulos/version-estenografica-conferencia-de-prensa-de-la-presidenta-claudia-sheinbaum-pardo-del-17-de-marzo-de-2026
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dei costi della politica, sul contenimento delle spese degli organi elettorali e 

sull’ampliamento degli strumenti di partecipazione popolare, confermando la volontà 

dell’Esecutivo di proseguire il percorso di revisione delle istituzioni elettorali nonostante le 

resistenze emerse in sede parlamentare. 

Il 3 marzo la Presidenza della Repubblica ha promulgato e disposto la pubblicazione nel 

Diario Oficial de la Federación della riforma costituzionale che riduce progressivamente la 

durata massima della settimana lavorativa da 48 a 40 ore. L’entrata in vigore della modifica 

all’articolo 123 della Costituzione ha rappresentato uno dei più importanti risultati legislativi 

conseguiti dall’amministrazione Sheinbaum nel quadrimestre.  

L’attenzione dell’Esecutivo nei confronti delle politiche sociali è emersa anche nel settore 

agrario. Il 29 marzo, in occasione di una cerimonia pubblica svoltasi nella Delegación Tlalpan 

della Città del Messico, la Presidente ha reso noto che l’amministrazione federale aveva già 

distribuito circa trentamila titoli di proprietà agraria a favore di donne impegnate nelle 

attività agricole, annunciando al contempo un obiettivo complessivo di centocinquantamila 

titoli da consegnare nel corso del sessennio. L’iniziativa si colloca nell’ambito delle politiche 

della Secretaría de Desarrollo Agrario, Territorial y Urbano (SEDATU) volte a rafforzare l’accesso 

delle donne alla proprietà della terra e a promuovere una maggiore uguaglianza sostanziale 

nelle aree rurali (Presidencia de la República, versione stenografica della cerimonia di 

consegna, Tlalpan, 29 marzo 2026: https://www.gob.mx/presidencia/prensa). 

Il 1° aprile la Presidente ha trasmesso al Senato il primo rapporto relativo all’attuazione 

della Estrategia Nacional de Seguridad Pública 2024-2030. Nel documento l’Esecutivo ha 

sostenuto che il processo di pacificazione del Paese starebbe producendo risultati positivi: 

nel 2025 si sarebbero registrate riduzioni nei reati ad alto impatto, sarebbero stati arrestati 

23.924 appartenenti ad organizzazioni criminali e bloccati 7.337 conti bancari di origine 

illecita, con un impatto economico sulle organizzazioni delinquenziali superiore a trecento 

miliardi di pesos. La strategia si articola attorno a quattro assi – atención a las causas, 

consolidamento della Guardia Nazionale, rafforzamento dell’intelligence e coordinamento 

interistituzionale – e prevede la creazione di una Subsecretaría de Inteligencia e Investigación 

Policial. La presentazione del rapporto costituisce uno degli strumenti attraverso cui il potere 

esecutivo adempie all’obbligo costituzionale di rendere conto al Senato dello stato di 

attuazione delle politiche in materia di sicurezza nazionale e pubblica. 

 

     

5. CORTI 

 

5.1. Suprema Corte de Justicia de la Nación 

 

5.1.1. La governance dell’INE 

 

Il 14 gennaio la Suprema Corte de Justicia de la Nación (SCJN) ha dichiarato inammissibile, 

con sei voti contro tre, l’ultimo ricorso promosso contro la riforma della Ley General de 

https://www.dof.gob.mx/nota_detalle.php?codigo=5781417&fecha=03/03/2026#gsc.tab=0
https://www.dof.gob.mx/nota_detalle.php?codigo=5781417&fecha=03/03/2026#gsc.tab=0
https://www.gob.mx/presidencia/prensa
https://www.gob.mx/sspc/acciones-y-programas/primer-informe-de-la-estrategia-nacional-de-seguridad-publica-2024-2030
https://www.internet2.scjn.gob.mx/red2/comunicados/comunicado.asp?id=8425
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Instituciones y Procedimientos Electorales del 14 ottobre 2024, che attribuisce alla Presidente 

dell’Instituto Nacional Electoral (INE) il potere di nominare direttamente i titolari delle unità 

tecniche e delle direzioni esecutive senza la preventiva approvazione del Consejo General. 

Il Plenum ha adottato la decisione di archiviare la controversia costituzionale 322/2024, 

promossa dal Consejo General dell’INE, ritenendo che la Costituzione vieti l’utilizzo di tale 

strumento per impugnare norme di carattere elettorale, senza pronunciarsi nel merito sulla 

validità delle disposizioni contestate. La Ministra ponente, María Estela Ríos González, 

aveva argomentato che le norme impugnate – gli articoli 45 e 48 della LGIPE – sono di 

natura elettorale e come tali non sono attaccabili attraverso la controversia costituzionale. 

La decisione ha consolidato il nuovo assetto organizzativo introdotto nel quadro delle leggi 

secondarie della riforma del potere giudiziario, poiché i cambiamenti impugnati erano stati 

approvati da MORENA negli ultimi mesi del Governo López Obrador, eliminando la 

necessità di approvazione del Consejo General per le nomine presidenziali. 

 

5.1.2. Immunità, responsabilità penale e rapporti tra Federazione ed entità 

federative 

 

Con una decisione di particolare rilievo per il sistema delle responsabilità pubbliche, il 

24 febbraio la Suprema Corte ha confermato la validità del mandato di cattura emesso nei 

confronti dell’ex Governatore dello Stato di Tamaulipas, Francisco Javier García Cabeza de 

Vaca, accusato di associazione criminale e riciclaggio di denaro. Il Plenum, nel risolvere 

l’Amparo en Revisión 435/2025, ha revocato la sentenza che aveva concesso l’amparo all’ex 

Governatore, lasciando così pienamente efficace il provvedimento cautelare. Il caso trae 

origine dalle denunce presentate dalla Unidad de Inteligencia Financiera per possibili reati di 

criminalità organizzata e operazioni con risorse di provenienza illecita: un primo mandato 

di cattura era stato emesso nel 2021, invalidato per vizi procedurali relativi alla competenza 

rispetto al Congresso locale di Tamaulipas, ma una volta cessato dall’incarico era stato 

emesso un nuovo mandato, avverso al quale l’ex Governatore aveva ottenuto l’amparo da 

un giudice distrettuale. Con la propria decisione la Corte ha rimosso gli ultimi ostacoli 

giuridici all’esecuzione del provvedimento cautelare, riaffermando la prevalenza delle 

competenze federali nell’accertamento di reati di particolare gravità e contribuendo a 

chiarire i limiti delle prerogative riconosciute ai governatori degli Stati federati al termine 

del loro mandato.  

 

5.1.3.  La tutela dei diritti fondamentali nel contenzioso elettorale 

 

Il 25 marzo la Corte Suprema ha risolto la Contradicción de Criterios 108/2025, fissando 

come giurisprudenza obbligatoria che, nel giudizio di amparo indiretto, l’atto iniziale non è 

il momento processuale idoneo per decidere se una norma elettorale violi diritti umani 

diversi da quelli politico-elettorali – in particolare quando si allegano lesioni all’uguaglianza 

sostanziale – e che tale analisi deve essere compiuta in modo approfondito nella sentenza 

https://www.internet2.scjn.gob.mx/red2/comunicados/comunicado.asp?id=8448
https://www.internet2.scjn.gob.mx/red2/comunicados/comunicado.asp?id=8468
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definitiva, al momento di esaminare la procedibilità del giudizio. Non è, quindi, sufficiente 

che una disposizione normativa appartenga a un ordinamento elettorale o provenga da 

un’autorità elettorale per concludere in via preliminare che si configuri un’ipotesi di 

manifesta improcedibilità, ma è necessario verificare se le norme impugnate incidano su 

altri diritti fondamentali, il che richiede un’analisi degli argomenti del ricorso e della portata 

delle norme contestate, che va al di là del controllo preliminare dell’atto iniziale. La 

pronuncia introduce così un’importante apertura al tradizionale principio secondo cui le 

norme elettorali non possono essere contestate attraverso il ricorso individuale di amparo, 

garantendo la possibilità di attivare forme di tutela giurisdizionale individuale quando la 

disciplina elettorale incide direttamente sull’effettivo godimento di diritti fondamentali 

protetti dalla Costituzione e dai trattati internazionali in materia di diritti umani. 

L’orientamento rafforza la centralità del principio di uguaglianza sostanziale e amplia gli 

strumenti di protezione a disposizione dei soggetti che ritengano di essere discriminati dalla 

normativa elettorale. 

 

5.2. Tribunal Electoral del Poder Judicial de la Federación 

 

5.2.1. La tutela dei diritti politico-elettorali delle donne 

 

Nel corso del quadrimestre il Tribunal Electoral del Poder Judicial de la Federación (TEPJF) ha 

continuato a consolidare la propria giurisprudenza in materia di uguaglianza sostanziale e 

partecipazione politica delle donne. Nel mese di gennaio quest’organo è stato chiamato a 

pronunciarsi su diversi casi di presunta violenza politica di genere nel contesto del Proceso 

Electoral Extraordinario 2025-2026 per la selezione giudiziaria. Tra questi, il 14 gennaio la 

Sala Superiore ha stabilito, a maggioranza, l’esistenza di violenza politica di genere (VPG) 

nei confronti di una donna, all’epoca degli eventi candidata alla carica di giudice distrettuale 

e direttrice di un ente statale per la protezione dei giornalisti e dei difensori dei diritti umani, 

da parte di un membro onorario del Comitato consultivo dello stesso ente, il quale aveva 

leso i diritti politico-elettorali della denunciante e perpetuato stereotipi di genere (SUP-PSC-

7/2025).  

L’11 febbraio la stessa Sala ha confermato all’unanimità la sanzione imposta dall’INE al 

partito Movimiento Ciudadano per non aver modificato nei termini previsti i propri documenti 

fondamentali al fine di adempiere agli obblighi di prevenzione e sanzione della violenza 

politica contro le donne in ragione di genere e di garanzia della parità sostanziale nelle 

candidature. Le sanzioni riguardavano, da un lato, l’utilizzo irregolare di risorse destinate ad 

attività di formazione politica risultate inesistenti o prive di adeguata documentazione 

giustificativa e, dall’altro, l’inosservanza degli obblighi previsti dalla legislazione elettorale in 

materia di promozione della partecipazione politica femminile (SUP-RAP-1347/2025).  

 

 

 

https://www.te.gob.mx/front3/bulletins/detail/26656/0
https://www.te.gob.mx/front3/bulletins/detail/26656/0
https://www.te.gob.mx/front3/bulletins/detail/26690/0
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5.2.2. Le procedure di nomina del Consiglio Generale dell’INE 

 

Una parte significativa dell’attività del Tribunale Elettorale ha riguardato le procedure di 

rinnovamento di tre seggi del Consejo General dell’INE. Il 27 marzo il Tribunale ha stabilito, 

all’unanimità, alcune modifiche del bando pubblicato dalla Commissione di Coordinamento 

Politico (Jucopo) della Camera dei deputati per la nomina di tre membri del Consiglio 

Generale dell’Istituto Nazionale Elettorale (INE), al fine di garantire l’accesso alle cariche 

in condizioni di parità, non discriminazione e certezza giuridica. 

Ha deciso di modificare il bando affinché il Comitato Tecnico di Valutazione, sulla base 

della valutazione dei candidati, includesse in ciascuna delle liste di cinque candidati per ogni 

carica vacante una persona appartenente a un gruppo in situazione di vulnerabilità, ad 

esempio persone di diversità sessuale, indigene, afro-messicane, con disabilità e migranti. 

L’assemblea plenaria ha poi esaminato i ricorsi presentati contro il requisito relativo al fatto 

di non essere stati registrati come candidati né di aver ricoperto una carica elettiva nei 

quattro anni precedenti la nomina, decidendo che la Jucopo avrebbe dovuto emettere un 

accordo modificativo in cui si stabilisse espressamente che tale requisito non fosse 

applicabile alle persone che avessero partecipato come candidati alle elezioni giudiziarie, 

concludendo che tale requisito è applicabile solo alle candidature di natura politica. Il 

Tribunale elettorale ha deciso anche in merito a diversi ricorsi promossi da persone con 

doppia nazionalità e per naturalizzazione, che avevano impugnato il bando ritenendo che il 

requisito di possedere esclusivamente la nazionalità messicana costituisse una restrizione 

discriminatoria, stabilendo di non applicare il requisito consistente nel non possedere altra 

nazionalità oltre a quella messicana, previsto dall’articolo 38.a.1 della LGIPE, e di 

modificare il relativo bando per consentire la partecipazione di persone con doppia 

nazionalità (SUP-JDC-142/2026, SUP-JDC-152/2026, SUP-JDC-159/2025 e SUP-JDC-

160/2026 riuniti). 

Durante il processo di selezione, la Sala Superiore ha risolto anche numerose 

impugnazioni presentate dagli aspiranti esclusi, confermando le decisioni del Comité Técnico 

de Evaluación. L’11 aprile ha confermato la correttezza della decisione di escludere alcuni 

aspiranti per mancato rispetto dei requisiti documentali previsti dal bando di selezione, il 15 

aprile ha confermato all’unanimità l’accordo del Comitato che stabiliva la lista definitiva 

del 50% degli aspiranti con i punteggi più alti nella valutazione delle conoscenze, garantendo 

al contempo la parità di genere  e il 17 aprile ha confermato la lista dei 100 partecipanti con 

i migliori punteggi nella fase di idoneità, ribadendo che la valutazione di idoneità è una 

facoltà specializzata del Comitato Tecnico di Valutazione e che non può essere sostituita 

dal criterio individuale dei partecipanti.  

 

 

 

 

 

https://www.te.gob.mx/front3/bulletins/detail/26753/0
https://www.te.gob.mx/front3/bulletins/detail/26753/0
https://www.te.gob.mx/front3/bulletins/detail/26770/0
https://www.te.gob.mx/front3/bulletins/detail/26775/0
https://www.te.gob.mx/front3/bulletins/detail/26782/0
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5.3. Instituto Nacional Electoral 

 

5.3.1. Il procedimento di nomina dei nuovi consiglieri 

 

Nel corso del quadrimestre in esame si è svolta la procedura per il rinnovo di tre 

componenti del Consejo General dell’Instituto Nacional Electoral (INE), il cui mandato è giunto 

a scadenza nel mese di aprile. Il 20 marzo la Camera dei deputati ha approvato la relativa 

convocazione pubblica, dando avvio al procedimento di selezione previsto dall’articolo 41 

della Costituzione e dalla Ley General de Instituciones y Procedimientos Electorales. L’inizio del 

processo di selezione è stato preceduto da un’intensa discussione interna alla coalizione di 

maggioranza: già il 4 febbraio il presidente della Junta de Coordinación Política, Ricardo 

Monreal, aveva dichiarato che la procedura per la selezione dei nuovi consiglieri dipendeva 

dall’esito della riforma elettorale in corso di discussione, ipotizzando diverse configurazioni 

per la composizione del Consejo. 

L’iter è stato caratterizzato da un intenso contenzioso giurisdizionale e da numerosi 

interventi correttivi del Tribunal Electoral del Poder Judicial de la Federación (TEPJF). In seguito 

alle decisioni del TEPJF (Cfr. 5.2.3), la Camera ha modificato la convocazione originaria 

ampliando i requisiti di ammissione, in particolare consentendo la partecipazione di persone 

con doppia nazionalità. 

Il Comité Técnico de Evaluación ha progressivamente definito l’elenco degli aspiranti 

ammessi alle diverse fasi della procedura, a partire dalle 410 candidature complessivamente 

ricevute, fino alla lista definitiva dei 100 finalisti approvata il 18 aprile. 

Il 21 aprile il Plenum della Camera dei deputati ha approvato la designazione dei tre 

nuovi consiglieri elettorali, individuati mediante negoziati tra i gruppi parlamentari nelle 

terne finali trasmesse dal Comitato Tecnico di Valutazione alla Jucopo. Il giorno successivo, 

22 aprile 2026, si è svolta la sessione straordinaria urgente del Consiglio Generale dell’INE 

nel corso della quale vi è stata la cerimonia della presa di servizio dei tre nuovi componenti: 

le consigliere Blanca Yassahara Cruz García e Frida Denisse Gómez Puga e il consigliere 

Arturo Manuel Chávez López, che eserciteranno le proprie funzioni per un periodo di nove 

anni, fino al 21 aprile 2035  

A partire dal 27 aprile i nuovi consiglieri hanno assunto formalmente le proprie funzioni, 

entrando a far parte delle commissioni permanenti dell’Istituto e partecipando alle attività 

preparatorie e deliberative del Consiglio Generale. L’avvicendamento ha completato uno 

dei principali processi di rinnovo istituzionale registrati nel quadrimestre nell'ambito 

dell'amministrazione elettorale federale. 

L’avvicendamento ha completato uno dei principali processi di rinnovo istituzionale 

registrati nel quadrimestre nell’ambito dell’amministrazione elettorale federale e assume 

particolare rilievo in vista delle future consultazioni elettorali e del consolidamento degli 

equilibri interni dell’organo. 

 

 

https://comunicacionsocial.diputados.gob.mx/index.php/jucopo/el-proceso-de-eleccion-de-los-consejeros-electorales-depende-de-la-reforma-electoral-ricardo-monreal
https://centralelectoral.ine.mx/2026/04/22/toman-protesta-tres-nuevas-consejerias-ante-el-pleno-del-consejo-general-del-ine/
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6. AUTONOMIE 

 

6.1. Armonizzazione legislativa degli Stati federati e tutela dei diritti delle donne 

 

Nel corso del quadrimestre è proseguito il processo di armonizzazione normativa 

promosso dal Governo federale in materia di tutela dei diritti delle donne e contrasto alla 

violenza di genere. Il 3 febbraio la Secretaría de las Mujeres ha reso noto lo stato di 

avanzamento del Plan Integral contra el Abuso Sexual, strategia nazionale orientata a 

uniformare la fattispecie penale dell’abuso sessuale nelle trentadue entità federative, a 

rafforzarne la sanzione come reato grave, a introdurre aggravanti e standard di protezione 

rinforzata e a promuovere un cambiamento culturale che disincentivi la tolleranza sociale 

verso tali condotte. Alla stessa data numerosi Congressi statali avevano già approvato i 

relativi progetti di riforma, mentre in alcuni Stati le nuove disposizioni erano già entrate 

formalmente in vigore. L’iniziativa si inserisce nella tendenza, sempre più evidente negli 

ultimi anni, a rafforzare il coordinamento legislativo tra Federazione ed entità federative in 

settori tradizionalmente riconducibili alla competenza penale degli Stati, soprattutto quando 

risultano coinvolti diritti fondamentali e obblighi internazionali assunti dal Messico in 

materia di tutela delle donne. 

Nello stesso contesto si colloca la riforma approvata dal Congresso dello Stato di 

Guanajuato, con la quale è stato introdotto nel Codice Penale locale il delitto di violenza 

vicaria come fattispecie autonoma e indipendente dalla violenza familiare. Il 25 febbraio la 

Commissione di Giustizia del Congresso locale ha approvato all’unanimità la relativa 

proposta, seguito dall’approvazione del Plenum della 66ª Legislatura il 5 marzo. La nuova 

fattispecie, introdotta come Capitolo VII del Libro Secondo del Codice penale locale (artt. 

221c e 221d), sanziona le condotte attraverso le quali un soggetto provoca intenzionalmente 

danni o sofferenze a una donna utilizzando figli, figlie o altre persone a lei legate da rapporti 

affettivi, con l’obiettivo di esercitare controllo, manipolazione o danno nell’ambito di un 

ciclo ricorrente di violenza.  

Le tensioni tra autonomia territoriale e tutela uniforme dei diritti fondamentali sono 

emerse con particolare evidenza nel mese di aprile. Il 20 aprile, infatti, la Corte Suprema 

ha adottato una decisione destinata ad avere effetti significativi sulla disciplina 

dell’interruzione volontaria della gravidanza negli Stati federati. Attraverso un criterio 

giurisprudenziale vincolante adottato nell’Amparo en Revisión 426/2025, la CSJN ha 

riconosciuto ai giudici coinvolti nei ricorsi di amparo il potere di ordinare alle autorità 

sanitarie l’adozione delle misure necessarie per garantire l’accesso effettivo ai servizi di 

interruzione volontaria di una gravidanza negli Stati in cui tale pratica è stata depenalizzata, 

e ha contestualmente invalidato le disposizioni del Codice penale dello Stato di Tamaulipas 

che continuavano a criminalizzare tale condotta. Pur non determinando automaticamente 

una completa armonizzazione della disciplina sul territorio nazionale, le decisioni 

rafforzano la progressiva costruzione di standard costituzionali uniformi in materia di diritti 

https://www.gob.mx/mujeres/prensa/avanza-plan-integral-contra-el-abuso-sexual-iniciativa-para-homologar-el-delito-ya-fue-presentada-en-las-32-entidades?idiom=es
https://www.gob.mx/mujeres/prensa/avanza-plan-integral-contra-el-abuso-sexual-iniciativa-para-homologar-el-delito-ya-fue-presentada-en-las-32-entidades?idiom=es
https://www.gob.mx/cms/uploads/attachment/file/1036315/Plan_integral_contra_el_abuso_sexual_opt.pdf
https://www.congresogto.gob.mx/comunicados/avalan-dictamen-de-propuesta-en-materia-de-violencia-vicaria
https://www.internet2.scjn.gob.mx/red2/comunicados/comunicado.asp?id=8479
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riproduttivi e confermano il ruolo della Corte Suprema quale garante dell’eguaglianza 

sostanziale tra i cittadini delle diverse entità federative. 

 

6.2. I limiti costituzionali dell’autonomia normativa statale e municipale 

 

Nel periodo considerato la Suprema Corte de Justicia de la Nación è intervenuta in più 

occasioni per precisare i limiti costituzionali entro cui possono esercitarsi le competenze 

normative degli Stati federati e dei comuni. 

Il 7 aprile ha dichiarato parzialmente invalide, con decisione unanime, diverse 

disposizioni adottate dal Comune di Hermosillo, nello Stato di Sonora, nell’ambito del 

Reglamento para Sustanciar y Emitir Declaratorias de Abandono y Posesión de Inmuebles Baldíos, 

Edificaciones y Viviendas, pubblicato nell’agosto del 2024 (controversia costituzionale 

309/2024, promossa dal Congresso dello Stato di Sonora). Secondo la Corte, le disposizioni 

invalidate – in particolare gli articoli 3, 8, 10, 11, 12 e 15 del Regolamento – autorizzavano 

il Comune ad assumere la posizione di possessore degli immobili privati dichiarati in stato 

di abbandono e a cederne l’uso temporaneo a terzi, mediante contratti o assegnazioni a 

favore di famiglie, imprese immobiliari o servizi pubblici. Una disciplina di tale natura incide 

direttamente sul diritto di proprietà e sul regime giuridico dei beni immobili, materia che 

non rientra nelle attribuzioni regolamentari dell’autorità municipale, ma richiede un 

intervento legislativo del Congresso statale. La Corte ha tuttavia confermato la validità delle 

disposizioni del Regolamento relative alla mera emissione di dichiarazioni di abbandono a 

fini amministrativi e di ordinamento territoriale (articoli 1, 2, 4, 5, 7, 9, 13 e 14), in quanto 

riconducibili alle competenze municipali in materia di sviluppo urbano. La decisione 

riafferma il principio secondo cui l’autonomia municipale, pur costituzionalmente garantita 

dall’articolo 115 della Costituzione federale, deve esercitarsi nel rispetto della distribuzione 

delle competenze stabilita dall’ordinamento federale e non può tradursi in una restrizione 

sostanziale del diritto di proprietà privata mediante norma regolamentare. 

Il giorno successivo, l’8 aprile, la Corte Suprema ha adottato un’ulteriore decisione in 

materia di autonomia penale degli Stati federati, pronunciandosi sul Codice penale dello 

Stato di Colima. Con la risoluzione dell’Amparo Directo en Revisión corrispondente, ha da un 

lato confermato la validità della fattispecie di peculato prevista dall’articolo 237 Bis del 

Codice penale di Colima, ritenendo che la norma soddisfacesse il principio di legalità nella 

sua componente di tassatività, consentendo di identificare con precisione le condotte 

sanzionate a carico dei pubblici funzionari che, avendo la custodia di risorse pubbliche, 

omettano di destinarle al fine legalmente previsto o le utilizzino per scopi diversi. Dall’altro 

lato, ha dichiarato invalida la porzione dell’articolo 114, frazione II, che stabiliva 

l’imprescrittibilità di tale delitto, ossia la possibilità di perseguirlo senza un limite di tempo 

fisso. Secondo la maggioranza dei giudici costituzionali, la figura dell’imprescrittibilità 

costituisce un’eccezione ristretta nell’ordinamento giuridico nazionale e internazionale, 

riservata ai crimini di più grave entità, e la sua estensione al peculato risulta incompatibile 

con il principio di certezza del diritto e con le garanzie fondamentali proprie dello Stato di 

https://www.internet2.scjn.gob.mx/red2/comunicados/comunicado.asp?id=8472
https://www.internet2.scjn.gob.mx/red2/comunicados/comunicado.asp?id=8472
https://www.internet2.scjn.gob.mx/red2/comunicados/comunicado.asp?id=8473
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diritto. La decisione rappresenta un ulteriore esempio del ruolo svolto dalla Corte nel 

controllo di costituzionalità delle legislazioni statali e nella definizione dei limiti entro cui 

gli Stati federati possono disciplinare autonomamente la materia penale. 

 

6.3. Rapporti tra Federazione ed entità federative 

 

Nel mese di aprile si è sviluppato un conflitto politico-istituzionale tra il Governo 

federale e le autorità dello Stato di Chihuahua in relazione alla presunta partecipazione di 

agenti statunitensi ad operazioni di contrasto alla criminalità organizzata svolte nel territorio 

statale (Cfr. Presidenza). Il Congresso locale ha respinto la richiesta avanzata dall’opposizione 

di convocare la Governatrice panista Maru Campos affinché fornisse chiarimenti sulla 

collaborazione con agenzie di sicurezza degli Stati Uniti. La mozione è stata respinta con 

17 voti contrari del PAN e del PRI, 12 voti favorevoli di Morena e due astensioni, su un 

totale di 31 legislatori presenti.  

 

 

 

 

 


